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Da ieri al Senato 
il decreto Pedini 
per l'Università 

A pag. 2 ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attesa per un discorso 
di Ceausescu sulla politica 

estera della Romania 
In ult ima 

Zaccagnini rivendica le ragioni dell'emergenza e della solidarietà 
ma si contraddice con un equivoco accenno al centro sinistra 
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La strategia della PC 
Per il segretario democristiano la gravità della situazione richiede lo sfruttamen­
to di tutte le potenzialità dell'intesa tra i partiti della maggioranza - Inaccettabi­
le «esame di democrazia» al Pei-L'atteggiamento verso il Psi - Il documento finale 

Contraddizioni 
La relazione con cui 

l'on. Zaccagnini ha aper­
to i lavori della direzio­
ne de sembra presentarsi 
non come un puro e sem­
plice rendiconto politico, 
ma come qualcosa di più 
ambizioso: e su cui, dun­
que, bisognerà tornare 
con maggiore attenzione. 

Colpisce anzitutto il 
modo con cui Zaccagnini 
si misura coi temi della 
crisi del Paese, con le 
radici vere dell'emergen­
za. E' un'analisi per mplti 
versi apprezzabile. Vi af­
fiora la consapevolezza 
che la crisi investe il noc­
ciolo dello stesso model­
lo di convivenza sociale 
sperimentato in Italia ne­
gli ultimi decenni, e che 
(Zaccagnini non lo dice 
ma è la verità) è stato, 
in larga parte, l'espressio­
ne del modo di essere 
della DC, del suo potere, 
del suo blocco sociale. 

Pericolosità 
Non è In gioco, quindi, il 
semplice rilancio dei mec­
canismi economici dello 
sviluppo: le stesse basi 
sociali, morali, politiche 
della democrazia sono 
esposte al vento sempre 
più minaccioso della cri­
si. Spinte corporative e 
fenomeni particolaristici, 
« arbitri e prevaricazio­
ni » si alimentano su que­
sto terreno, in una spira­
le perversa di cause ed 
effetti. 

E' camminando su que­
sta strada che si è giun­
ti alla soglia dei fenome­
ni di ingovernabilità, per 
cui nasce una spinta « nel­
lo spirito pubblico, non 
solo in Italia », a rivoltar­
si contro « un sistema di 
Stato assistenziale inter­
ventista che quanto più 
cresce in capillarità e bu­
rocratismo tanto meno 
cresce in governabilità ». 
Il problema reale del­
l'emergenza è dunque in­
dividuato da Zaccagnini 
nell'avvio di una « tran­
sizione » verso un « nuo­
vo modello di rapporti tra 
efficienza e partecipazio­
ne, Stato e società civile, 
mercato e programma­
zione ». 

Deriva evidentemente 
da questa analisi la ri­
conferma, che Zaccagni­
ni esprime con accenti 
convinti, della politica di 
solidarietà nazionale. E' 
un punto da sottolineare. 
Anche perchè si accom­

pagna a una manifesta­
zione di consapevolezza 
delle prospettive che apri­
rebbe il venir meno di 
questa solidarietà, la pe­
ricolosità degli sbocchi 
non prevedibili di una 
sua crisi. 

C'è da chiedersi allora 
da dove nascano le ambi­
guità della relazione sul 
terreno dei rapporti tra 
le forze politiche, dei lo­
ro orientamenti e strate­
gie. Si ha l'impressione 
che proprio questo sia il 
punto su cui Zaccagnini 
ha fatto maggiori conces­
sioni alla logica congres­
suale, alla preoccupazio­
ne per gli schieramenti 
interni. Sorprende, anche 
rispetto ad altri interven­
ti del segretario de, che 
la < questione comunista » 
torni in più punti ad es­
sere trattata secondo 1* 
ottica dell'* esame di de­
mocrazia »: come se le 
origini, la storia, il pa­
trimonio ideale e politico 
di un grande partito po­
polare, portatore di pro­
fonde e autohome istan­
ze rinnovatoci, potessero 
essere cancellati, secon­
do regole imposte da 
piazza del Gesù. 

E ci si chiede anche 
quale significato preciso 
racchiuda l'esortazione al 
PSI a ricercare l'accre­
scimento del suo peso po­
litico < in un risoluto chia­
rimento verso il PCI »; 
nonché a ripensare alle 

« inespresse potenzialità 
dell'esperienza di centro­
sinistra »; a rintracciare 
e il senso e la vitalità > 
di un rapporto con la 
DC « che può essere di­
rimente (?) per le sor­
ti della democrazia ita­
liana ». 

Doppiezza 
In questa luce, l'affer­

mazione che il passaggio 
a una « democrazia com­
piuta » sta in un « futuro 
possibile, rispetto al qua­
le l'evoluzione del PCI 
costituisce un elemento 
di grande importanza », 
rischia di apparire davve­
ro un esempio di « dop­
piezza ». anche se non di 
« memoria togliattiana ». 
In ogni caso, è un segno 
incontestabile delle con­
traddizioni che agitano, 
col congresso all'orizzon­
te. la linea e gli orienta­
menti del partito demo­
cristiano. 

ROMA — Per evitare che le 
riunioni di corrente si sosti­
tuiscono al dibattito politico 
nelle .sedi istituzionali di par­
tito. il segretario della DC 
Benigno Zaccagnini ha aper­
to ieri la riunione della di­
rezione con un'amplissima re­
lazione che vuole rappresen­
tare una base organica per 
il dibattito congressuale. Di 
questo intendimento è rivela­
tore il respiro del rapporto. 
teso a cogliere e interpreta­
re i fermenti della società 
italiana, i caratteri della cri­
si die l'ha investita, la na­
tura della politica del con­
fronto, le prospettive della si­
tuazione. i problemi del rin­
novamento della DC. 

Il dibattito su questi temi, 
nel massimo organo dirigen­
te dello scudo crociato, è co­
minciato nel pomeriggio, re­
spinta una richiesta di rin­
vio avanzata dal fanfaniano 
Bartolomei e da Rumor. Nu­
merosissimi gli iscritti a par­
lare. per cui la discussione 
— nella quale sono intervenu­
ti lo stesso Andreotti. Donat 
Cattin e il ministro Bisaglia 
— è andata avanti fino a 
tarda sera. Tuttavia nel do­
cumento approvato alla fine 
dei lavori (incentrato più che 
altro su scadenze immediate 
come quella dello SME) « pre­
so atto dell'ampia e impegna­
tiva relazione del segretario > 
si dichiara che la discussio­
ne politica attorno al rappor­
to non è conclusa: prosegui­
rà probabilmente in una pros­
sima riunione, a breve sca­
denza, della Direzione de. Nel 
documento si auspica infine 
che e anche l'intensificazione 
del dialogo tra i partiti della 
maggioranza parlamentare as­
sicuri la continuità dell'azione 
di governo e con questa, la 
puntuale e integrale realizza­
zione del programma concor­
dato ». 

Zaccagnini coglie nei risul­
tati delle recenti tornate elet­
torali. il segno di « una svol­
ta di spirito pubblico ». del 
resto « non solo italiana ». 
che < spinge una parte della 
società civile a rivoltarsi con­
tro un sistema di stato assi­
stenziale interventista che, 
quanto più cresce in capilla­
rità e burocratismo, tanto 
meno cresce in governabili­
tà ». Da qui la necessità di 
reagire € alle sotterranee frat­
ture tra società civile e sta­
to * determinando « un coa­
gulo eccezionale di energie 
morali, intellettuali e politi­
che per la comprensione esau­
riente dei segni dei tempi e 
per una progettazione effica­
ce del futuro ». 

Il segretario della DC rico­
nosce la crisi dello stato key-
nesiano e e del connesso siste­
ma di rapporti tra stato e 
società civile »; e sottolinea 
« la necessità di modificare 

scriviamo al senatore Fanfani 

L 

ILLUSTRE presidente, 
*«on SÌ m?i..L i/it per que­
sta nostra lettera che, se 
il nostro direttore vorrà 
permettercelo, desideriamo 
inviarle pubblicamente af­
finchè stano chiari ai let­
tori il nostro rammarico 
e la nostra mortificazione. 
Avremmo voluto scriverle 
ieri, subito dopo avere let­
to la lettera della sua gen­
tile consorte sul • Corriere 
della Sera ». Abbiamo anzi 
tentato di farlo due colte, 
ma sempre ne siamo stati 
impediti da un pianto di­
rotto e da copiose lacrime 
che ci annebbiavano la 
vista. Ritentiamo nuova­
mente e speriamo che 

adesso, trascorse quelle 
prime ore di pentita com­
mozione, ci sia possibile 
esternarle l'animo nostro 
con dolorosa ma ferma 
virilità. 

La signora Fontani, au­
trice dell'opera fotografi­
ca « Le ambasciate ita­
liane nel mondo ». ha 
scritto al « Corriere ». tra 
l'altro: « Non c"è stata 
nessuna richiesta direna 
od indiretta di mio marito 
per la presentazione del 
suddetto volume a Palaz­
zo Brasohi » e noi pos­
siamo ora aggiungere che, 

assunte al riguardo minu­
ziose e fondate informa­
zioni, questo è assoluta­
mente vero. Lei non sa­
peva, non ha mai saputo 
niente, illustre presidente. 
Siamo alle solite: non le 
dicono mai nulla e quan­
do è capitato che la si 
gnora si trovasse ad usci­
re nello stesso momento 
w cui lei faceva altret­
tanto per raggiungere il 
«wo stud'O e vi siete, co 
me accade agli sposi, ac­
compagnati. o tei. (ertele 
a Quel costume di d'acre 
zione che Tha ormai 
resa celebre, non le chie­
deva dove fosse diretta o 
se, per eccezione, lo do­
mandava. si sentiva im-
mnncabilmente rispondere 
come usfno le donne dni 
tempi di Luciano Zue-
coli: che ranno dal par­
rucchiere. Invece la signo­
ra andava in Campidoglio 
a combinare la presenta-
eione di oggi a Palazzo 
Brascht e perché non na­
scesse sospetto alcuno che 
ella intendesse, col nome 
che porta, fare valere una 
sua influenza « indiret­
ta » (come ha scritto), si 
è sempre presentata al 
palazzo capitolino con uno 
pseudonimo. Mettiamoci 
onestamente una mano 

sulla coscienza: cht a-
vrebbe potuto sospettare 
che quella oscura e que­
rula postulante era ts. si 
gnora Fanfani. in un am­
biente dove, perdippiù, 
non sono fisionomisti? 

Quando finalmente lei, 
Illustre ed ignaro presi­
dente, ha appreso dal suo 
portiere ciò che era real­
mente accaduto, era orm&i 
tardi, ma non abbastanza 
perché non facesse in tem 
pu a dichiarare che mai 
e poi mai sarebbe perso­
nalmente intervenuto alla 
presentazione di stasera e 
che, in ogni caso, non a 
vrebbe permesso, dopo la 
cerimonia. Fotferta del 
tradizionale cocktail fio 
apprendiamo dalla lettera 
della signora). Ce ne di 
spmee. perchè ci risulta 
che l'ex presidente della 
Corte Costituzionale Am 
brosini ne avrebbe appro 
fittato per bere ti suo 
trecentomillestmo vermut. 
ma siamo lieti di consta 
tare ancora una volta, il 
lustre presidente, che (co 
me la chiama lo Zinga-

• relli a pag. 1S79) la sua 
ben nota schirezza può e 
deve essere additata ad 
esempio a tutti gli italiani. 

Fortebraccie 

lo stesso principio di organiz­
zazione societaria, secondo la 
linea indicata dalla Costitu­
zione ». Qui. nella denuncia 
di alcuni vistosi fenomeni de­
generativi (il dilagare del 
corporativismo. 1' invadenza 
di € forti gruppi di pressio­
ne », l'ingiusta redistribuzio­
ne del reddito, l'evasione fi­
scale, eoe.) si colgono alcuni 
accenti autocritici conferma­
ti dal preoccupato riconosci­
mento della fondatezza della 
e domanda di giustizia e di 
eguaglianza » che si leva pe­
rentoria dal paese. 

Zaccagnini ne trae confer­
ma dal perdurare dell'emer­
genza (in quanto la crisi è 
strutturale) e dalla necessità 
di affrontarla portando avan­
ti la politica del confronto 
considerata non come un ele­
mento contingente (la pole­
mica è qui trasparente con 
certi settori moderati del par­
tito. dai fanfaniani a una 
parte dei dorotei) ma come 
« modo di essere dell'attuale 
fase politica » caratterizzata 

(Segue in ultima pagina) 

PSI e PSDI 
si propongono di 

affrettare una 
« chiarificazione » 

ROMA — PSI e PSDI hanno 
dichiarato ieri sera « la co­
mune volontà di affrettare 
i tempi di un'opportuna chia­
rificazione», di ordine pro­
grammatico e politico, per 
« arrestare i processi di logo­
ramento della politica di uni­
tà nazionale ». E' questa la 
frase che ha maggiormente 
sollecitato l'attenzione degli 
osservatori, nel comunicato 
congiunto emesso ieri sera al 
termine ,di un improvviso in­
contro tra Craxi e Pietro 
Longo. accompagnati dai 
membri delle segreterie dei 
due partiti. 

Negli ambienti politici, ci 
si chiedeva ieri sera se la 
« chiarificazione » sollecitata 
possa essere prospettata im­
mediatamente a ridosso del 
CC socialista convocato per 
11 13, 14 e 15 dicembre. 

Interrotte le trattative 

Muro democristiano 
nel confronto 

sui patti agrari 
L'esame della legge in commissione 
Duri giudizi di PCI e PSI - Domani a 
Roma manifestazione con Berlinguer 

ROMA — E' risultato impro­
duttivo. ieri alla Camera, an­
che l'estremo tentativo di PCI, 
PSI. PSDI di indurre la dele­
gazione della DC a recedere 
dalle sue inaccettabili posi­
zioni su alcuni punti fonda­
mentali della riforma dei pat­
ti agrari. Sono posizioni che 
se dovessero malauguratamen­
te passare, stravolgerebbero 
la legge approvata dal Sena­
to. vanificando gli accordi 
programmatici. Il mondo con­
tadino è in lotta contro tale 
prospettiva e domani a Roma 
avrà luogo una grande mani­
festazione nel corso della qua­
le parlerà al Supercinema il 
compagno Enrico Berlinguer. 

Avendo constatato l'impossi­
bilità di prendere in conside­
razione gli emendamenti che 
la DC insiste nel presentare, i 
parlamentari comunisti e so­
cialisti hanno dichiarato di ri­
tenere esaurita la funzione del 
e comitato di maggioranza *: 
il confronto prosegue nella se­
de istituzionale naturale, la 
commissione Agricoltura — 
che. nel pomeriggio, ha ripre­
so l'esame degli articoli della 
legge di riforma — una sede 

nella quale ciascuno, gruppi 
parlamentari e governo, dovrà 
assumere le proprie responsa­
bilità. 

« La delegazione del PCI in­
caricata di parteciimre alla 
discussione sulla legge dei con­
tratti agrari (Esposto. La Tor­
re. Bonifazi. Stefanelli) — è 
detto in un comunicato diffu­
so ieri — ha dovuto consta­
tare nell'incontro di questa 
mattina che gli emendamenti 
presentati dalla DC non con­
sentono più, al livello di 
esperti, un margine utile di 
confronto. In realtà, soprat­
tutto rispetto agli articoli 15 
e 28 del testo del Senato, la 
DC prospetta soluzioni che fa­
rebbero gravemente arretra­
re tutta la legislazione agra­
ria italiana ». Infatti « per 
l'art. 15 essa rifiuta, in so­
stanza. la nossibilità che l'af­
fittuario possa esercitare pie­
namente il suo diritto di ini­
ziativa per le trasformazioni 
impegnando le proprie capa-

s. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 

Mentre dal 1967 il dollaro ha perso la metà del suo valore 

Negli Stati Uniti il potere d'acquisto 
dei salari diminuito del 3,6% in un anno 

Nottro servizio 
WASHINGTON — Il dollaro 
vale la mela rispetto al 1967. 
Questo il dato che emerge 
dalle statistiche sui prezzi 
al consumo pubblicale marte­
dì dall'amministrazione. Po­
che ore dopo, il dipartimento 
del lavoro ha annunciato clic 
il la*.*o dì inflazione per il 
1978 è cresciuto di circa il 
dicci |»cr cento. Il potere d* 
acquisto reale |KT una fami­
glia americana tipica, quattro 
persone, è diminuito dello 
0.1 per cento in ottobre, per 
il terzo mese di seguilo. 

I-e cifre fono state definite 
<r orribili > dal nuovo consu­
lente del presidente Carter, 
Alfred Kahn, incaricato di 
dirigere il programma contro 
l'inflazione; Kahn ha ammes­
so che non «ara possibile por­
tare l'inflazione al di sotto 
del 7 per cento Tanno pro«-
-irno. I/amministrazione ave­
va .annunciato l'intenzione di 
portare l'inflazione entro il 
1979 ad un livello Ira il 6 e 
il 6..1 per cento. Altri funzio­
nari precedono ora la conti­
nuazione dell'attuale la««n 
per almeno i primi sei mesi 
dell 'anno prossimo. 

Lo stesso Kahn e il diret­
tore del consiglio sulla stabi­
lità dei salari e dei prezzi, 
Harry Bosworth, hanno rile­
vato ' clic l'amministrazione 
sta prendendo in considera­
zione alcune modifiche al 
programma contro l'inflazio­
ne a favore dei lavoratori. XA: 
modifiche in questione, ha 
detto Bosworth, dovranno e«-
sere approvate dal presidente 
Carter e saranno annunciate 
saltalo. 

L'aumento dei prc»?i al 
consumo nel mese di ottobre 
( + 0.8) è particolarmente 
grave dal momento che gli 
aumenti più rilevatiti riguar­
dano beni di prima necessità. 
Il più grosso aumento riguar­
da ì prodotti alimentari, spe­
cie la carne (-f- 0.9 per cen­
to ) . Altri aumenti attengono 
al costo della casa, compreso 
il riscaldamento e i mobili 
(I per cento) . ra«*i«lenza sa­
nitaria (1.1 per cento) , la 
benzina ( l . l |>er cento) . 

Per molti lavoratori nrl-
l°ìndii«tria. tra i quali circa 
un milione nel settore del­
l'automobile. ora si atra uno 
«ratto di contingenza. Ma non 
lutti i lavoratori americani 
sono protetti nei confronti 

della continua |>crdita del po­
tere d'acquisto. Rispetto ad 
un anno fa, il potere d'arqui-
sto del lavoratore medio è 
steso del 3,6 per cento. 

Ad aggravare il clima di 
preoccupazione |>er l'econo­
mia americana, la borsa è 
sresa drammaticamente mer­
coledì mattina in seguito al­
l'annuncio da parte del di­
partimento ilei commercio ili 
un deficit commerciale più 
grande del previsto, sempre 
nel mese di ottobre. Poro pri­
ma dell'apertura della Bor*a. 
l'amministrazione ha infatti 
rivelato che il deficit di ot­
tobre, il più consìstente dal 
mc<e di luglio, ammontava a 
2.13 miliardi di dollari. Il de­
ficit commerciale complessivo 
per quest'anno arriva così a 
24.79 miliardi di dollari. Il 
\alorc del dollaro, conside­
ralo ultimamente il barome­
tro della vitalità della bor<a 
di New York e strettamente 
legalo allo «tato della bilan­
cia commerciale, ha comin­
cialo a scendere «ubilo dopo 
l'annunrio relativo al deficit 
di ottobre. 

La situazione economica si 
ripercuote anche «lille pro­
spettive del nuoto bilancio 

clic sarà presentalo al con­
gresso a gennaio. In seguilo 
alle rivelazioni di martedì. 
la Casa Bianca ha prospettalo 
la possibilità che Carter ri­
nunci al suo impegno, assun­
to davanti agli alleati della 
Nato nel 1977. di aumentare 
le S|*ese militari del 3 per 
renio. Il portavoce. Jody 
Poucl l . ha affermato che 
mentre Carler intende ancora 
rispettare que-lo impegno, sa­
rà condizionalo dallo -tato 
dell'economia americana. !.* 
allusione alla po-Mhililà che 
l'aumento venga abbandonato 
in quanto inflazionistico vie­
ne in seguito alla forte critica 
da parte di molli che rilevano 
l'ingiustizia dell'esclusione 
del settore militare dai tagli 
di fondi federali |MT program­
mi «ociali previsti dal pro­
gramma contro l'inflazione. 
Fonti citate dal Washington 
Post affermano che Carter 
decìderà sulla questione en­
tro i prossimi giorni. Secon­
do le previsioni preredenti. 
le spe'e militari, di 112 mi­
liardi di dollari nel 1*»79. «a-
reld»ero «late aumentale nrj 
1980 a 12.» miliardi di dollari. 

Mary Onori 

Dopo 193 anni di vita 

Oggi l'ultimo 
numero 

del «Times»? 
Il « mostro sacro » della stampa sospende 
le pubblicazioni a tempo indeterminato do­
po un braccio di ferro tra editori e sindacati 
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Entrano Sartori insieme a Colombo (Milano) e Pagani (edili) 

Cambia volto la segreteria della Cisl 
I mutamenti saranno ratificati il 5 e il 6 dal consiglio generale - Il signi­
ficato politico dell'operazione - Quali ripercussioni avrà sui rapporti unitari? 

ROMA — Paolo Sartori, già 
leader della destra Cisl. lascia 
la potente federazione dei 
braccianti (mezzo milione di 
tessere) che ha diretto per die 
ci anni ed entra nella segre­
teria CISL. La sua presenza 
verrà bilanciata da Mario Co­
lombo. attuale segretario pro­
vinciale di Milano e Nino Pa­
gani. segretario degli edili, en­
trambi della maggioranza e 
vicini a Camiti. Queste deci­
sioni. da tempo nell'aria, ver­
ranno ratificate martedì al 
consiglio generale della Cisl. 
ma ieri in un incontro con 
Macario. Sartori ha sciolto le 
sue riserve: quindi il rimpa­
sto è già compiuto. 

Appena conclusa la e mara­
tona > della segreteria unita­
ria. nel corso della quale si 
è cercato di avviare un chia­
rimento tra le tre confedera­
zioni. l'attenzione si sposta sul 
consiglio della CISL e sul sen­
so politico di questa operazio­
ne che non è. naturalmente. 
soltanto organizzativa. Coca si-

i gnifica il e recupero » (come 
lo chiamano gli esponenti del­
la maggioranza) di Sartori in 
segreteria? Senza dubbio un 
ridimensionamento del ruolo 
di opposizione aperta svolto 
per anni puntando sul « cen­
tro di potere > dei braccianti. 
federazione ricca di deleghe e 
di fondi: ma anche la possi­
bilità di influenzare in modo 
più ravvicinato le sceite del­
la confederazione. 

Certo, in segreteria i rap­
porti di forza sono nettamente 
a favore della maggioranza 
(nove membri su 13). ma or­
mai non ha più molto senso 
una distinzione come questa. 
La frattura tra le due com­
ponenti era avvenuta sulla 
pregiudiziale dell'unità orga­
nica; questa prospettiva si è 
offuscata oggettivamente e an 
che negli atteggiamenti sog 
gettivi degli stessi leaders più 
unitari. Oggi quindi sono molto 
più sfumate le differenze tra 
le due anime. Contemporanea­
mente. soprattutto nell'ultimo 

I anno, la CISL è andata sem­
pre più recuperando la sua 
matrice cattolica e le sue 
tradizioni politiche e organiz­
zative (compreso un certo 
contrattualismo spinto). 

Sartori, è un de di stretta 
osservanza, ma anche Colom­
bo e Pagani sono dirigenti 
che gravitano, sia pure cia­
scuno a modo suo. nell'area 
politica democristiana. L'ulti­
ma conferenza operaia della 
DC. d'altra parte, con la pre­
senza certo nuova di Camiti. 

, non ha lasciato dubbi sul rial 
t tacciato dialogo tra Cisl e DC 

Questa ricomposizione delle 
t lacerazioni prodottesi nei pri-
*mi anni '70. che spesso ave­

vano avviato una dialettica 
feconda spingendo a superare 
gli steccati ideologici tradizio­
nali, conferma la tendenza a 
superare una certa fase del 
sindacalismo italiano. Non vo-

Stefano Cingolani 
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Convocati 
il CC 

e la CCC 
Il Comitato centrai* • 

la Commissione centrala 
di controllo sono convo­
cati par lunedi 4 dicem­
bre alle ore §,30, La riu­
nione proseguirà anche 
nelle giornate di martedì 
e mercoledì. L'ordine del 
giorno è il seguente: 1) 
la politica e l'impegno 
dei comunisti nella pro­
spettiva delle elezioni eu­
ropee (relatore Giorgio 
Amendola): 2) eonvoca-
ilone del 15. Congresso 
nazionale e approvazione 
del protette di tesi een-
greseuali. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il digiuno volon­
tario del t Times * dovrebbe 
cominciare domani. Se ne è 
parlato tanto, nessuno voleva 
crederci, ma davanti all'* ora 
X » del suo rappresentante 
più prestigioso la stampa 
inglese in generale è forse 
costretta ad una riflessione, 
non del tutto pacifica, sulle 
sue prospettive. 

In primo luogo, se il tTi-
mes» sospende le pubblica­
zioni dalla mezzanotte di og­
gi, come appare pressoché i-
nevitabile, si spezzerà bru­
scamente una tiratura che 
proseguiva ininterrotta dal-
l'ormai lontanissimo 1785. 
L'annuncio ufficiale dice «a 
tempo indeterminato ». Può 
trattarsi di una settimana 
come di un anno e. nel se­
condo caso, è evidente il ri­
schio di veder scomparire ti­
no testata nella forma, alme­
no, in cui si è fino ad oggi 
presentata. Naturalmente è 
prematuro affermare che e il 
Times muore », ma non è 
fuori luogo anticipare un mu­
tamento di sostanza. La deci­
sione aziendale di ritirarsi 
sull'Aventino per superare le 
resistenze incontrate in fase 
di trattativa coi propri di­
pendenti ha sorpreso. 

Scegliere il silenzio non è 
incidente di poco conto nella 
vita di un giornale la cui pa­
rola (più o meno rappresen­
tativa ma sempre autorevole) 
mai aveva sofferto soluzioni 
di continuità, né durante i 
periodi di emergenza bellica 
né per effetto di altre e più 
gravi crisi interne, manage­
riali. tecniche o sindacali. 
L'aver deciso di interrompere 
un record di durata, sull'arco 
di 193 anni, costituisce di per 
sé un avvenimento ecceziona­

le. 
Poiché le operazioni, gli 

obbiettivi e gli ostacoli del 
« Times * hanno analogie e 
rispondenze con la congiun 
tura che attraversano, nella 
produzione e sul mercato. 
anche gli altri giornali londi­
nesi, c'è da domandarsi per­
ché la tanto discussa e con­
trastata introduzione della 
« nuova tecnologia » abbia 
portato i dirigenti di Printing 
House ad un gesto clamoroso 
"• perentorio come la « serra­
ta » laddove, nella maggio­
ranza dei casi, si é preferito 
seguire la consueta e pazien­
te strada del negoziato, delle 
garanzie e delle contropartite 
per i posti di lavoro che ver­
ranno a mancare, del gradua­
le assorbimento delle misure 
innovative accanto ai sacrifici 
e al prezzo sociale che la dif­
ficile ristrutturazione econo­
mica necessariamente com­
porta. 

Il « Tinte* » ha voluto fare 
eccezione riducendo tutto al 
classico « braccio di ferro » 
f-oi dipendenti recalcitranti 
anche se la sua situazione di 
bilancio, finanziaria e patri­
moniale, non è certo peggiore 
di quella del « Daily Tele-
graph » o del < Guardian » 
(gruppo editoriale senza ulte­
riori sbocchi commerciali 
salvo una cointeressenza TV. 
il primo; notoriamente e de­
bole » e sovvenzionato in pra­
tica da un confratello della 
sera, il secondo) che hanno 
proprio quest'anno concluso 
accordi aziendali non dissimi­
li da quello di fronte al qua­
le si è finora impennato il 
purosangue di Fleet Street. 
Dopo molti anni di passività, 
la società editrice del « Ti­
mes » (che comprende anche 
H domenicale « Sunday Ti­
mes • e i periodici e Times 
Lrterary Supplement », e Ti­
me* Educaiion Supplement » 
e e Times Higher Education 
Supplement *) aveva ora rag­
giunto le soflia del profitto, 

E' possibile quindi sintetiz­
zare il nodo dei problemi ad 
un puro e semplice scontro 
sul terreno dei costi del la­
voro? Solo in parte, perchè 
un ugual rincaro viene at­
tualmente sostenuto da altri 
consorzi stamjxi e. non di­
mentichiamolo. è noto che le 
tabelle di retribuzione oraria 
del « Times » figurano fra le 
più modeste nel mondo della 
carta stampata londinese. 
D'altro lato l'innegabile de­
clino globale delle tirature e 
dei proventi pubblicitari è un 
fatto che investe tutta la 
stampa inglese e che prelude 
probabilmente, sul medio pe-

Antonio Bronda 
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Da Berlinguer 
i dirigenti 

dei movimenti 
africani 

ROMA — Il segretario ge­
nerale del PCI compagno 
Enrico Berlinguer ha rice­
vuto ieri sera, nella sede del 
CC, le delegazioni dei mo­
vimenti di liberazione del­
l'Africa australe e dei paesi 
della « linea del fronte » che 
hanno partecipato alla con­
ferenza di solidarietà di Reg­
gio Emilia. Erano presenti 
Oliver Tambo, presidente 
dell'» African Nat iena 1 Con-
gress » del Sudafrica; Sam 
Nujoma, presidente della 
SWAPO della Namibia: il 
Fronte patriottico dello Zim­
babwe era rappresentato dal 
conquidente P o b r t Mueabe 
(ZANU) e da George Sllundi-
ka dell'esecutivo nazionale 
della ZAPU; la delegazione 
del governo mozambicano 
era gufata dal m'ni^tro del 
Piano Marcelino Dos Santoe 
e quella dell'Angola da Pe-
dro Alves. vice responsabi­
le della sezione esteri del 
MPLA- Partito del lavoro. 

Per il PCI. oltre al com­
pagno Berlinguer, erano pre­
senti Gian Carlo Pajetta del­
la direzione e della segre­
teria. Antonio Rubbi del Co­
mitato centrale e vice re­
sponsabile della sezione este­
ri. l'on. Giorgio Bottarelli. 
Nadia Spano della sezione 
esteri e Guido Bimbi del-
l'o Unità ». 

Nel COTSO del caloroso e 
fraterno incontro il compa­
gno Berlinguer ha riconfer­
mato la solidarietà dei co­
munisti italiani ai movimen­
ti di liberazione che in Afri­
ca australe si battono con­
tro l'apartheid, il razzismo. 
il colonialismo. Berlinguer ha 
sottolineato che i comum.ui 
italiani seno altresì impegna­
ti a lavorare con tutte le 
forze democratiche italiane 
perché i popoli dell'Africa 
australe possano rea.izzare i 
loro obiettivi di liberazione 
e di indipendenza e le loro 
aspirazioni a scegliere in pie­
na autonomia i loro regimi 
politici e sociali. I rappre 
sentami dei movimenti di 
liberazione e de*li Stati del 
la «linea del fronte » Jun-
no espresso il loro apprsi 
zamento per l'impesto del 
comunisti italiani ed harno 
sottolineato il valore della 
conferenza di Restio Emilia 
esprimendo la convinz.cne 
che il PCI e le altre forze 
democratiche Italiane sapran­
no esplicare un positivo im-
pegno anche all'interno del­
la CEE e della NATO, di 
cui l'Italia fa parte, perché 
gli imperni assunti e Reg­
gio Emilia possano diventa­
re operanti. 

Gli esponenti africani (che 
sono stati ricevuti anche dai 
segretari degli altri cinque 
partiti democratici) erano 
stati nel pomeriggio riceruti 
m udJenm de.1 presidente del-
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